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Credi nelle creature magiche? 

Apri la mente, apri gli occhi, abbassa le luci  
e accendi la tua torcia magica!

Parti con il professor Byron Mortimer e sua figlia 
Millie per un giro intorno al mondo alla ricerca 
di animali mitologici. Usa la torcia magica 

che trovi nel libro per unirti alla loro avventura. 
Scopri meraviglie naturali e create 

dall’uomo mentre segui le loro tracce in giro 
per il mondo. Poi abbassa le luci e accendi 
la tua torcia magica su ogni pagina per 

svelare più di trenta creature fantastiche. 

Nota per il lettore: le creature magiche  
e gli animali mitologici si vedono meglio  

alla luce fioca. Abbassa le luci e usa la tua 
torcia per scorgerli in ogni pagina!
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Papà sostiene che se ci fossero plesiosauri nel 
lago, a quest’ora li avrebbero già trovati. Ma il 
lago è ENORME! A quanto pare, se si togliesse 

tutta l’acqua, la fossa sarebbe COSÌ GRANDE che 
l’intera popolazione mondiale ci starebbe quindici 
volte. Quindi trovare Nessie sarebbe un po’ come 

trovare un ago in un enorme pagliaio d’acqua.

Riesci a vedere  
il serpente del 
lago? Accendi 
la tua torcia 

magica!

Non riuscivo a crederci quando papà ha acconsentito 
a prendere una barca nel bel mezzo della tempesta. 
Il cielo era buio e le onde sbattevano contro i fianchi 
dell’imbarcazione mentre remavamo via dal castello. 
Dopo qualche minuto, un fulmine ha SQUARCIATO il 

cielo e papà si è voltato indietro verso la riva.

Anche se avevo le mani scivolose per via della pioggia e 
temevo che la torcia potesse cadermi, l’ho recuperata con 
cura dalla tasca. Non appena ho fatto scorrere il raggio 
sull’acqua ho visto, stagliato sullo sfondo delle nuvole, 
l’inconfondibile profilo del MOSTRO DI LOCH NESS!

Il LUNGO COLLO della creatura si innalzava 
sull’acqua, e ho intravisto un corpo simile a una 
balena sotto la superficie. Ho gridato a papà, 

indicando come una forsennata dietro di lui, ma 
in un attimo era sparito. Il tempo di voltarsi e il 

serpente era SCOMPARSO tra le onde.

Nelle Highlands scozzesi c’è un lago 
nelle cui acque torbide si dice viva una 
misteriosa creatura: il mostro di Loch Ness. 
Protagonista di innumerevoli racconti, il serpente di questo  
lago ha catturato per secoli l’immaginazione della gente. Le 
storie risalgono a millecinquecento anni fa, all’epoca di san 
Colombano, che si narra abbia affrontato un mostro fluviale nei 
pressi di Loch Ness. Intraprendendo il nostro viaggio per luoghi 
leggendari, questo pare proprio il luogo perfetto da cui iniziare. 

Castello di Urquhart
Abbarbicate sulle rive del 
lago, le rovine del castello di 
Urquhart risuonano di storia. 
Le mura, di ottocento anni fa, 
hanno assistito a battaglie, 
assedi e ribellioni. La torre è 
su un promontorio roccioso che 
si protende sul lago: un luogo 

perfetto per avvistare mostri. 
Il giorno in cui siamo stati 
qui c’era un vento sferzante 
e una pioggia battente che 
hanno tenuto alla larga gran 
parte dei visitatori. Piuttosto 
stupidamente, ho noleggiato 
una barca e ho remato con 
Millie sul lago. 

vero o falso? 
Anche se vorrei credere 
all’esistenza del mostro,  
le prove sono decisamente 
scarse. Molti avvistamenti non 
sono che bufale: il risultato di 
modelli creati dall’uomo o foto 

falsificate. Altri avvistamenti 
si possono liquidare facilmente 
come effetti di luce, rami 
galleggianti o grandi pesci. Se 
Nessie fosse reale, i ricercatori 
avrebbero trovato i resti dei suoi 
antenati, ma non sono mai stati 
rinvenuti scheletri di mostri.

Loch Ness, Scozia 

  avvistamenti del mostro  
Il mostro di Loch Ness, o “Nessie”, è diventato celebre negli anni 
Trenta, quando lungo il lago è sorta una nuova strada che offriva 
panorami spettacolari sull’acqua. Da allora, gli avvistamenti di 
teste, code e gobbe del “mostro” si sono fatti frequenti. Si è detto 
che la bestia somiglia a varie creature: tra le altre, una foca 
dal collo lungo, un’enorme anguilla e un calamaro gigante. Ma 
l’opinione più diffusa è che Nessie sia un tipo di plesiosauro, un 
antico rettile marino che vagava per i mari cento milioni di anni fa. 

!
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Abbiamo camminato tutto il giorno nella 
foresta. Per un po’ abbiamo seguito i sentieri 

principali, poi ne abbiamo preso uno poco 
battuto addentrandoci nel bosco. Ho iniziato 

a desiderare di avere una tasca piena di 
briciole per poter ritrovare la strada! 

Arrivati in una radura dove gorgogliava un bel 
ruscello, ci siamo fermati a scattare qualche 
foto. Mi ha colpito che era PROPRIO il tipo 

di posto dove ti aspetteresti di vedere un 
unicorno: se esistesse sul serio, ovviamente.

Ho tirato fuori la torcia e l’ho puntata verso il ruscello. 
Ha illuminato un bel cavallo e il suo puledro, che con 
grazia si chinavano per bere. Sono rimasta di sasso 
quando mi sono resa conto che avevano un corno 

ciascuno... avevamo di fronte due VERI UNICORNI!

Mi sono bloccata. Non volevo fare movimenti bruschi 
che potessero spaventarli. All’improvviso, il puledro 
ha alzato lo sguardo: DRITTO VERSO DI ME! Poco 
dopo sono trottati via nella foresta. Mi sono girata 
verso papà, ma lui era stato distratto da un uccello  

e se li è persi. Un classico!

5
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Riesci a vedere 
qualche creatura 

magica nella 
radura? Accendi 

la tua torcia 
magica!

Magia

Le foreste intorno ai monti dell’Harz hanno ispirato molte 
fiabe. Questi antichi boschi evocano immagini di casette di pan di zenzero, streghe 
malvagie e grossi lupi cattivi. Quando si cammina nelle valli boscose, accanto a ruscelli 
di montagna e graziosi villaggi, è facile immaginare di essere catapultati in una storia 
immortale dei fratelli Grimm. Questi posti incantevoli sono anche il luogo di diversi 
presunti avvistamenti di unicorni. C’è persino una grotta dove centinaia di anni fa 
sono state rinvenute misteriose ossa di “unicorno” (si è poi scoperto che non si trattava 
affatto di ossa di unicorno, ma di resti di creature preistoriche).

FalsI UnicornI
Naturalmente, questi magici 
cavalli con il corno sono 
immaginari. Non sono mai 
stati scoperti veri unicorni, 
ma sono venuti alla luce vari 
esemplari dubbi. Nel 1672, lo 

scienziato Otto von Guericke 
descrisse lo scheletro di 
un “unicorno” dall’aspetto 
bizzarro rinvenuto sui monti 
dell’Harz. In realtà, le ossa 
provenivano probabilmente 
da un rinoceronte lanoso 
morto da tempo e da un 

mammut. Nel XX secolo, 
un circo degli Stati Uniti 
esibì una capra di nome 
Lancelot come “unicorno 
vivente”: le corna del povero 
animale erano state alterate 
chirurgicamente in modo che 
crescessero come un tutt’uno! 

I monti dell’Harz, Germania 

MagiaUn pizzicoUn pizzico

  Antiche storie Gli unicorni fanno la loro comparsa in molte culture di 
tutto il mondo. Le storie su questa creatura magica si possono far risalire all’antica Grecia, a Roma 
e alla Persia, così come alla civiltà della valle dell’Indo nell’attuale Pakistan, circa quattromila anni 
fa. L’unicorno è addirittura citato nella Bibbia! Pare che molti personaggi storici famosi abbiano 
incontrato gli unicorni, tra cui il guerriero mongolo Gengis Khan e l’imperatore romano Giulio 
Cesare. L’esploratore Marco Polo credeva di aver scoperto un unicorno durante i suoi viaggi nel 
XIII secolo... ma poi si scoprì che in realtà era un rinoceronte!

!
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Serpeggia per la Cina come il corpo di un drago: è la Grande 
Muraglia, una delle strutture più impressionanti del pianeta. Questa antica barriera 
fu progettata dal primo imperatore cinese per difendersi dagli invasori del nord. In 
realtà, la Grande Muraglia non è un muro continuo, ma è composta da molti tratti diversi. 
Unendoli tutti, supera in totale i ventunmila chilometri: è quindi la più lunga struttura al 
mondo costruita dall’uomo, pari alla metà della lunghezza dell’equatore!

costruire il muro
Questa meraviglia del mondo è stata eretta  
nel corso di molti secoli, con alcuni tratti 
risalenti a più di duemilacinquecento anni fa. 
Ma le sezioni più famose, con le iconiche torri di 
guardia in mattoni, sono state costruite durante 

la dinastia Ming nel XVI secolo. Milioni di 
tonnellate di mattoni e pietre furono trasportate 
e assemblate da soldati, prigionieri e contadini. 
Era un lavoro estenuante, e centinaia di migliaia 
di lavoratori persero la vita: i loro resti sono 
ancora sepolti nelle fondamenta della muraglia.

La Grande Muraglia, Jinshanling, Cina

DRAGHIDRAGHITERRATERRA

Riesci a vedere 
qualche drago 
qui intorno? 

Accendi la tua 
torcia magica!

Papà ha SEMPRE voluto visitare la Grande Muraglia, 
quindi questa parte del viaggio è stata un sogno diventato 

realtà. Jian, la nostra guida, ci ha portato in una zona 
remota dove potevamo camminare e accamparci lontano 
dalla folla. Non dimenticherò mai la vista della Grande 
Muraglia che si snodava tra le montagne al tramonto.

Jian ci ha detto tutto sui DRAGHI CINESI. Queste 
potenti creature erano legate al tempo: nell’antica 

Cina si credeva che i draghi felici portassero la 
pioggia per raccolti abbondanti, mentre quelli 

arrabbiati potevano causare tempeste e inondazioni.

Il drago cinese riunisce le parti di vari animali,  
che rappresentano diverse tribù dell’antica Cina.  

Ha le corna di un cervo, il naso di un maiale,  
il corpo di un serpente, le squame di una carpa koi,  

gli artigli di un’aquila, gli occhi di un toro...  
e le fauci di un coccodrillo!

Mentre Jian e papà procedevano davanti a me, ho sentito 
un soffio d’aria calda da un lato e ho avvertito un rumore, 
una specie di sbuffo. Ho acceso la torcia e mi sono trovata 
faccia a faccia con un enorme DRAGO: stava sbirciando 
oltre il muro, così vicino che sentivo il suo respiro caldo  

sul viso. Che creatura MAGNIFICA!

  il drago di pietra Nota anche come “drago di pietra“, la Grande 
Muraglia assomiglia a un lungo serpente, con la coda a ovest e la testa a est. Infatti, all’estremità 
orientale, dove la Grande Muraglia incontra il mare, c’è una torre chiamata “vecchia testa di drago“, 
soprannominata così perché sembra un enorme drago che appoggia il muso sulla riva. In Cina, i 
draghi sono stati a lungo simbolo di potere, forza e fortuna. Oggi queste creature leggendarie sono 
venerate e celebrate in tutto il Paese, così come è stato per migliaia di anni.

!
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Poi siamo stati all’antica città di Chichén 
Itzá, a vedere uno spettacolo molto speciale.  
Solo due volte l’anno, all’equinozio di primavera e d’autunno, 
in migliaia si riversano presso questa piramide per intravedere 
il dio serpente piumato Kukulkán. A un certo punto, il sole 
proietta un’ombra che ricorda un enorme serpente che striscia 
sui gradini di pietra. Il popolo maya, che ha costruito la 
piramide, considerava quest’ombra il potente dio in persona  
che scendeva sulla Terra.  

Riesci a vedere 
il dio serpente? 
Accendi la tua 
torcia magica!

Offerte di sangue 
I maya sono famosi anche per 
aver inventato il cioccolato  
e il calcio, e per qualcosa di 
molto più macabro: credevano 
di poter comunicare con  
i loro dei tramite il sangue.  

Si trafiggevano le orecchie, la 
lingua e le labbra con spine 
di razza e uccidevano gli 
animali come offerta. A volte 
sacrificavano anche prigionieri 
umani estraendo loro il cuore.

Astronomi 
Antichi 
In Messico, un migliaio di anni fa, 
viveva la popolazione dei maya. 
Anche se non avevano telescopi 
o strumenti ad alta tecnologia, i 
maya erano astronomi incredibili. 

Seguivano i percorsi delle stelle 
e dei pianeti attraverso i cieli, 
credendo che fossero divinità. 
Creavano calendari, predicevano 
eclissi e allineavano i loro templi 
ai movimenti del sole e della 
luna.

Chichén Itzá, Messico

L'OMBRA
Dio serpenteDio serpente

L'OMBRA
All’avvicinarsi del GRANDE MOMENTO, il tempo non era 
dei migliori. Si era rannuvolato e temevamo di non riuscire 

a vedere nulla. Ma all’improvviso un raggio di sole ha 
investito la piramide svelando un’ombra che STRISCIAVA 

GIÙ PER LA SCALINATA DI PIETRA. 

Un EQUINOZIO si verifica quando la durata 
del giorno e della notte sono uguali. Questo 

avviene una volta in primavera, intorno al 20 
marzo, e una volta in autunno, intorno al 23 

settembre... il giorno della nostra visita.

Papà dice che Kukulkán è un serpente ENORME ricoperto 
di piume. La leggenda vuole che questo dio del vento visiti 
la Terra due volte l’anno, benedicendo il raccolto. Scende 
dal tempio, poi si immerge in un bacino d’acqua sacro 

prima di fare ritorno negli inferi.

Ho puntato la torcia verso la piramide 
e ho visto qualcosa di ancora più 
strano di quell’ombra inquietante: 

il dio serpente in carne e ossa! 

Il corpo muscoloso si snodava sinuoso lungo la 
piramide, mentre con l’enorme testa guardava 
qua e là. Mi fissava con i suoi occhi gialli, le 

piume di un verde brillante che scintillavano al 
sole. Poi, con un colpo della sua coda da serpente 

a sonagli, il DIO SERPENTE ERA SPARITO.

  il tempio di KukulKÁn  
Questa piramide, nota come El Castillo, era dedicata al dio serpente 
Kukulkán. L’edificio mostra le conoscenze astronomiche e matematiche 
del popolo maya. Ha quattro scalinate, ognuna con novantuno 
gradini. Insieme alla piattaforma sulla sommità, fa un totale di 
trecentosessantacinque gradini: lo stesso numero dei giorni dell’anno. 
Il tempio è costruito in modo tale che l’ombra del serpente appaia il 
giorno dell’equinozio: un’impressionante impresa di design e ingegneria.

!
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Mentre fissavamo l’inquietante castello, ho 

sentito un ULULATO che mi ha letteralmente 

messo i brividi. Ho acceso la mia torcia 

puntandola su una sporgenza rocciosa e ho 

visto una figura scura che si stagliava contro la 

luna. Forse era solo un cane randagio,  
o magari era qualcos’altro...?
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Poi siamo stati all’antica città di Chichén 

Itzá, a vedere uno spettacolo molto speciale.  

Solo due volte l’anno, all’equinozio di primavera e d’autunno,  

               si riversano presso questa piramide per  

                              rpente piumato Kukulkán. A un certo  

                                              che ricorda un enorme 

                                                              Il 
popolo maya,

Riesci a vedere 
il dio serpente? 
Accendi la tua 
torcia magica!

Chichén Itzá, Messico

L'OMBRA
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L'OMBRA All’avvicinarsi del GRANDE MOMENTO, il tempo non era 

dei migliori. Si era rannuvolato e temevamo di non riuscire 

a vedere nulla. Ma all’improvviso un raggio di sole ha 

investito la piramide svelando un’ombra che STRISCIAVA 

GIÙ PER LA SCALINATA DI PIETRA. Un EQUINOZIO si verifica quando la durata del 

giorno e della notte sono uguali. Questo avviene 

una volta in primavera, intorno al 20 marzo, e 

una volta in autunno, intorno al 23 settembre... il 

giorno della nostra visita.

Ho puntato la torcia verso la piramide e 

ho visto qualcosa di ancora più strano di 

quell’ombra inquietante: 

il dio serpente in carne e ossa! 

Il corpo muscoloso si snodava sinuoso lungo la 

piramide, mentre con l’enorme testa guardava qua 

e là. Mi fissava con i suoi occhi gialli, le piume di 

un verde brillante che scintillavano al sole. Poi, 

con un colpo della sua coda da serpente a sonagli, 

il DIO SERPENTE ERA SPARITO.
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Immergiti in un  
   mondo di miti e leggende,  

    poi accendi la tua torcia magica  
per veder comparire davanti ai tuoi  

occhi fantastiche creature... 
Viaggia per il mondo, visitando meraviglie naturali e realizzate dall’uomo, sulle tracce di oltre trenta creature 

mitologiche. Avvista il mostro di Loch Ness in una notte tempestosa, scopri Pegaso al Partenone, 
trova gli unicorni sui monti dell’Harz e scova i draghi sulla Grande Muraglia cinese. 

CREATURE MAGICHE E ANIMALI MITOLOGICI è un concentrato di storia e mitologia, con un livello 
nascosto che diventa visibile solo quando accendi la tua torcia magica. Che l’avventura abbia inizio!
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Abbiamo visitato Castelgrande di notte. Aveva un’aria 

minacciosa, con le torri illuminate che si stagliavano sulle 

MONTAGNE SCURE. So che per papà i licantropi non sono 

reali, ma qui, con la luna piena, mi era facile immaginare 

perché in passato la gente vi credesse.

Papà mi ha raccontato tutto sui processi ai licantropi 

del Medioevo. A quanto pare, alcuni credevano che si 

potesse DIVENTARE UN LICANTROPO indossando 

una cintura di pelle di lupo, strofinando il corpo con 

una lozione magica, dormendo all’aperto sotto la luna 

piena o per il morso di un altro licantropo.

In alcuni luoghi, si credeva che si potesse curare 

un licantropo pronunciandone tre volte il nome. 

Se non funzionava, si doveva UCCIDERE IL 

LICANTROPO tagliandogli la testa con una vanga 

o sparandogli con un proiettile d’argento.

Ai piedi delle Alpi si trova la storica città 

di Bellinzona, con le sue piazze acciottolate 

e i graziosi cortili. La città è nota per i bastioni e i suoi 

tre castelli, che si ergono sopra la città. Arroccato su una collina 

rocciosa, Castelgrande (la più grande di queste fortezze) ha una 

storia che risale a più di duemila anni fa, ai tempi in cui i romani 

vi eressero una roccaforte. Nel corso dei secoli, Castelgrande ha 

visto succedersi diversi proprietari, mentre le guerre infuriavano 

nella regione. In tempi diversi, fu sotto la dominazione dei romani, 

dei duchi di Milano, dei francesi e degli svizzeri.
Paese dei licantropi
Centinaia di anni fa questa 
zona traboccava di folclore 
e leggende. Le storie 
alpine narrano di varie 
creature fantastiche, come 
il Tatzelwurm (un serpente 
letale con il volto di un gatto) 

e il Krampus (un mostruoso 
demone capra che punisce 
i bambini cattivi a Natale). 
Ma una delle creature più 
note era il licantropo: un 
essere terrificante che assume 

sembianze umane di giorno, 

trasformandosi in lupo alla 
luce della luna piena.

al lupo al lupo
Secondo alcuni, i licantropi non 

esistevano solo nei racconti: molti 

ritenevano che fossero reali. Nel 

XVI e XVII secolo la stregoneria 

era molto temuta, e i processi 

alle streghe si tenevano in tutta 

Europa. Si narrava anche di 
attacchi da parte di licantropi, 

e ci furono persino processi in 

tribunale per dare la caccia a 

chi era sospettato di essere un 

licantropo. Naturalmente, non ci 

sono prove dell’esistenza reale 

di questi mutaforma... I racconti 

antichi devono essersi basati 

sulla paura della gente per i 
lupi veri, unita a un’atmosfera 

di sospetto  e a un’immaginazione 
iperattiva! 

Bellinzona, Svizzera

ULUlandO
ululando
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Riesci a vedere il licantropo? Accendi la tua torcia magica!

LUNALUNA
ALLA DEL

Un bambino non dovrebbe mai usare questo prodotto a meno che il coperchio del vano batteria non sia stato 
fissato correttamente. Solo un adulto dovrebbe sostituire le batterie.
Utilizzate un cacciavite Phillips per rimuovere la vite. Fate scorrere il vano batteria aperto. Rimuovete le vecchie 
batterie e smaltitele immediatamente e in sicurezza. Installate nuove batterie con il [+] rivolto verso l'alto. 
Chiudete il coperchio e fissatelo con la vite. Le batterie devono essere inserite con la polarità corretta. Non 
mischiate batterie vecchie e nuove.
Non mischiate batterie alcaline, standard [zinco-carbone] o ricaricabili [nichel-cadmio].  
Non utilizzate batterie ricaricabili. Non ricaricate batterie non ricaricabili.
Questo prodotto utilizza 2 batterie a bottone CR2016 [2 x 3V = 6V].  
Utilizzate batterie dello stesso tipo o equivalenti. I terminali di alimentazione  
non devono essere cortocircuitati. Le batterie devono essere sostituite quando la potenza  
della luce si indebolisce. Rimuovete le batterie usate dal libro.  
Esse devono essere riciclate. Non bruciatele.

Attenzione: Smaltite immediatamente le batterie 
usate. Tenete le batterie nuove e usate lontano 
dai bambini. Se ritenete che le batterie siano 
state ingerite, cercate un aiuto immediato. Una 
batteria a bottone può causare gravi ustioni 
chimiche interne se ingerita.

Attenzione: Contiene batterie a bottone.  
Rischio se ingoiate.

Attenzione: rischio di soffocamento—Questo prodotto non è adatto ai bambini di età inferiore 
 ai 36 mesi per la presenza di piccole parti.

Non gettate 
le batterie nei 

rifiuti domestici. 
Conservare queste informazioni
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Troll di montagna
Queste creature fantastiche compaiono spesso nelle 

leggende scandinave. Spesso i troll di montagna sono 
grandi, goffi, brutti e tontoloni. Si dice che alcuni si 
trasformino in pietra se colpiti dai raggi del sole.

Tatzelwurm
Questo serpente ricoperto di squame ha il volto 

di un gatto, il corpo di serpente e le zampe di una 
lucertola, con un respiro altamente velenoso. Questa 

letale creatura è diffusa nel folclore delle Alpi.

Il lupo del principe Ivan
Il principe Ivan, noto personaggio di una fiaba 
russa, va alla ricerca del leggendario uccello di 
fuoco. Lungo la strada, fa amicizia con un lupo 
magico che lo porta in groppa e gli dà consigli.

Centauro
Metà uomo e metà cavallo, il Centauro è una creatura 
mitologica inventata dagli antichi greci. I Centauri si 
trovano in opere d’arte e sculture provenienti da tutta 

Europa e dall’Asia centrale.

Simurg 
Si narra che questo leggendario uccello della 
mitologia persiana, simile a un pavone, fosse 

gentile, saggio e longevo. Oggi il Simurg 
appare sullo stemma dell’Uzbekistan. 

La Chimera
Spaventoso mostro sputafuoco del mito greco, la 

Chimera aveva tre teste: una di leone, una di capra e 
una di serpente. Nei racconti antichi, si aggirava sulle 

colline intorno alla Licia (nell’odierna Turchia).

Fate
Si dice che queste creature magiche alate, spesso minuscole, 
abitino le foreste e i boschi di tutta Europa. Si pensa che le 
fate siano in grado di rendersi invisibili e che possano venire  

in aiuto delle persone che se lo meritano.

I figli di Lir 
Nella mitologia irlandese Lir, il dio del mare, aveva 
quattro figli che furono trasformati in cigni dalla 
matrigna gelosa. Racconti di persone trasformate  
in cigni si trovano nel folclore di tutto il mondo.

RIESCI A TROVARLI?
5

Torna indietro nel libro e usa la tua 
torcia magica per trovare molte altre 

creature magiche nascoste in ogni scena... 

RIESCI A TROVARLI?
   y 42 z

Jorogumo
Questa spaventosa creatura delle leggende 

giapponesi può mutare forma, trasformandosi in 
un ragno e in una bella donna. Si narra che questa 

astuta donna ragno si nutra di giovani uomini.

Jackalope
Una lepre con le corna di un’antilope, il jackalope  

è una creatura leggendaria del Nordamerica. Si narra 
che quest’animale aggressivo possa correre come  

il vento e usi le corna per combattere.

Coyote imbroglione
In alcune leggende dei nativi americani, il coyote è 

scaltro e furtivo: spesso inganna gli esseri umani e altri 
animali, divertendosi a combinare guai. Personaggi 

imbroglioni compaiono in molti miti di tutto il mondo.

5 55

5 55 5 55

5 55

Kyubi no Kitsune
Nelle storie popolari giapponesi, la volpe è una creatura 
magica. Si dice che invecchiando acquisisca saggezza... e 
code! Quando arriva a mille anni, le cresce la nona coda. 

La volpe a nove code è chiamata Kyubi no Kitsune.
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